
JMado, «ina in Italy: 
la rock star si esibirò sofo a Torino 
e sarà riprcsa dalla Rai, 

ima 0 «giallo» non è ancora finito... 

.1 «Maestri cantori» Vedirefiro 
riproposti a Bayreuth nel tempio wagneriano 
Ma ne è venuto fuori 
solo un bozzetto da commedia di paese 

CULTURAeSPETTACOLI 

Le occasioni di Accardo 
[Parla il grande violinista 
[che a Pesaro si cimenta, 
(per la prima volta 
Ida direttore, con l'opera 
[Con «L'occasione la il ladro» stuzzicante sorbetto 
I prima della grande abbuffata sonora di «Ermlone» 
I (prima sabato 22) si apre domenica il Rossini Ope-
e ra Festival, Con questa farsa che Rossini compose 
a 20 debutta nella direzione di un'opera II violinista 
Salvatore Accardo. Regia di Jean-Pierre Ponnelle. 
Tra gli Interpreti Luciana Serra, Raul Glmenez, 
Claudio Desderi. Sarà trasmessa su Raiuno il 27. 

DAI NOSTRO INVIATO 

: gM PESARO, Napoletano di 
Torre del Greco, figlio di un 
Incisore di cammei con la pas­
sione del violino, Stivatore 
Acurda era MÌO predestina­
lo, «Ma non c'4 nato bisogno 
di costringermi a suonar», di­
ce sorridendo «evenuto tutto 
di le. , D« qualche tempo II 
nostra granai violinista si e 
dedicato alla direzione d'or-
cheslrs, ma al festival di Pesa­
ro, pei ls prima volta si trover» 
di Ironie a un'opera Urica, sfa 
pure breve, ila pura butta, 

> «Quello non a lgnta che lo 
abbia abbandonato II violino. 

Kon ci penso neppure., E lo 
i dlmosiralq dòn un concer­

to Ir) plana, allerto qualche 
l l t o o l | tróprto, al Rosilnl 

*' ' Allo** probi Ita evacuo di 
salire o n l Unto sei p » 
tUoTNcota batta pia U M 
atruatolo attor 

Non c'è uno «omento alla 
base di quella «ella ma II de­
siderio di tare altre esperten-
M, lo perno che la musica sia 
un universo da esplorare Inte­
ramente, tenia limitarli a 
quaMhe planila, Allargando II 
rnlo orinomi, riverso l'espe­
rienza nelle mie Interpretasi» 
ni, Beethoven ha scrino un sc­
io concerto per violino, ma 
per eseguirlo bene bisogna 
conoscere Interamente II mu-
Sicilia, l e direttone mi olire la 
possibilità di entrare a contat­
to con lama ali» musica, 

Un'opera Urica. è htla a » 
ebe A vocili a ia lireaiii-
ne molla diverta per BBO 
ibruiaentlita, 

Non proprio, lo cerno ttm-
pre, Prima di suonare qualsia-
il Irate musicale la canto. So­
lo coti, tacendola uscire dal 
mio corpo, pot»o_retiltulrla 
con lo strumento. E dal can­

tanti bisogna Imparare a mei-
lere II respiro a disposizione 
della musica. E la prima cosa 
che dico al miei allievi, 

Dirigerà l'orchestri giova­
nile Italiana, preparala 
dalla anela di Fiesole. Co-

Con le orchestre giovanili bi­
sogni attaccata l'annata buo-
na, Cambiano ogni volta, altri­
menti non sarebbero giovani­
li, l i pare? In pio In «L'occasio­
ne la il ladro* c'è un organico 
strumentile molto ridotto, 
motartlano. Per CUI buia un 
tato strumento mal suonato 
per rovinare tulio, 

Che eeatuloae provi 
««•ad» tante uo violino 
sfrattato In orchestrar 

All'Inizio un grande fastidio. 
Poi cerco di capire te e pro­
prio colpa del violiniti» appu­
ra digli Intignanti. In Italia 
spetto li musica il disimpara. 
Nel conservatori il viene edu­
cati all'Interpretazione solisti­
ca, per cui spesso un giovane 
che va a (are II violino di Illa si 
tenti soltoutllliiato, frustrato. 
Allora tuona controvoglia. In­
vece quatto * il grande merito 
della scuola di presole, Educa­
re I giovani al piacere di suo­
nare Insieme, 

lei tenie aotto piacere 
qaaadonoaiT 

È un piacere quasi tisico. Biso­
gna sentiri» vibrare dentro la 
musica, con tulli te tiessi, Al­
lora te si tenie II piacere del 
tuono non si pud sbagliare. 

Quel e le quelita pia Im-

Essere un uomo. SI suona co­
me si è. Se si è disonesti, si 
tuona da disonesti, se si è 
Cialtroni, da cialtroni, e cosi 
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via. 
Per 11 suo debutto « m e di­
rettore da melodramma he 
scello un'opera buffa. E un 
tato 0 II divertimento è 
connaturato al tuo carat­
tere? 

Io sono un tipo molto allegro. 
MI considero un uomo straor­
dinariamente fortunato per­
che adoro ciò che faccio e mi 
diverto enormemente, Qui, 
poi, con Jean Pierre Ponnelle 
e una delizia. Inoltre ho fatto 
una scoperta per quanto ri­
guarda I cantanti. Sono molto 
cresciuti nelle mia considera­
zione da quando ho visto con 
quale Impegno e fatica lavora­
no. Sono incredibili. 

Quando ha •Incontrato. 
Rostuil per la prima vel­
ia? 

Ascoltai un disco di ouverture 
dalle sue opere, diretto da To-
scaninl. Fu insieme alla Messa 
da Requiem di Verdi uno del 
miei primi Innamoramenti da 
bambino. Poi ho suonalo I 
quartetti che lui compose a 12 
anni. Capolavori assoluti. In 
seguilo ci sarebbe stata un'e­
voluzione musicale e armoni­
ca, ma la base era tutta II, In 
quella mente dodicenne. 

Rossini aveva un grande 
culto per 11 violinista-prin­
cipe, Paganini. 

Erano amici. Rossini stimava 
enormemente Paganini. Ama­
va dire che se non avesse avu­
to il violino sarebbe sialo un 
grande operista e avrebbe da­
to filo da torcere a tutti. In 
quest'opera, ad esemplo, la 
prima entrata del tenore è un 
tema dell'Andante per violino 
e orchestra di Paganini. Pur­
troppo c'è la pessima abitudi­
ne di considerarlo solo un vir­
tuoso, costringendo la sua 
grandezza In una gabbia. Le 

sue musiche hanno una cama­
rilla dolcissima. Non a caso 
lavorò molti anni a Napoli e 
rievocò nelle sue note molte 
delle canzoni popolari napo­
letane. 

Quel è 11 brano più difficile 
da tuonare? 

Un concerto di Mozart può es­
sere terribile, proprio per la 
sua purezza. Senz'altro un 
pezzo molto ostico è la suo­
nata per violino solo di Bar-

Un bozzetto 
di lean Pierre Ponnelle 

r «L'occasione 
la II ladre». 
In alto, a sinistra, 
Accardo sul podio 

lók. Vede, non cito Paganini, 
proprio perchè lui è un violini­
sta puro e si suppone che chi 
lo affronta abbia la capacità di 
eseguirlo. Spesso la difficoltà 
di un pezzo non è legata a fat­
tori tecnici. 

Lei al cimenta spesso an­
che con la musica contem­
poranea. 

Amo molto Sciarrino, Nono, 
Manzoni, Berlo. Pendercela 
ha composto per me. Credo 

che il maggiore problema del­
la musica contemporanea sia­
no le esecuzioni. Mancano I 
grandi interpreti e ci sono 
troppi specialisml. Musicisti 
che non suonano I moderni, 
quelli che non suonano gli an­
tichi. Sono barriere ottuse che 
nuocciono mollo alla musica. 
Del resto nei conservatori la 
musica finisce con Brahnu. 
Invece, da subito, al bambini 
bisognerebbe far eseguire del 
pezzi facili, come i duelli di 
Berlo, per abituarli al suono 
contemporaneo. 

Quel è II musicista che 
sente più vicino? 

Tutta la musica da camera è 
per me una delle più grandi 
espressioni dell'arte. Però 
Mozart è insuperabile e Schu-
bert ha composto capolavori 
di un'Intensità incomparabile. 
Dico sempre che se Mozart è 
Dio, Schubert è il suo angelo. 

E Bach che posto occipa 
In quetta cotmogoota so-
non? 

Un grande posto, quello del­
l'ordinatore, dell'architetto. 
La lunghezza delle sue linee 
musicali è imponente e intima 
nello slesso tempo. Ma Mo­
zart è un'altra cosa. Non po­
trei vivere senza di lui. 

I prossimi Impegni dove la 
porteranno? 

A Cremona per le celebrazio­
ni di Stradivari. Tra le altre co­
se suonerò le Stagioni di Vi­
valdi, usando quattro Stradi­
vari diversi, lo sono un appas­
sionato dei suoi violini. Ne ho 
tre. 

Ma che differenza c'è, ad 
esemplo, tra uno Stradiva­
ri e un Guamlerl del Ge­
sù? 

La magia. Stradivari è magico, 
Lo sente quando lo tocca, tra­
smette una sensazione diver­
sa. Lo sa che lui, prima di ver­
niciare un violino, lo teneva 
per un mese nella sua camera 
da letto? Il Guamieri invece è 
un bello strumento, ma con i 
piedi per terra. Ha un gran 
tuono, ma non vola. 

C'è un po' del gusto napo­
letano per U «soprannatu­
rale» In quella tua passio­
ne? 

Indubbiamente. Sono facoltà 
che tulli abbiamo alla nascila, 
ma che molti perdono. È un 
peccato. Vede, l'ultimo Stra­
divari che ho comprato è sla­
to suonalo per trent'anni da 
Francescani, un grandissimo. 
In quello strumento si sente 
qualcosa di lui. Lei non ha 
Idea di quanto sia vivo 11 le­
gno... 

Cinque anni dopo 
Gregory Peck 
toma al cinema 

Il film si chiama La protesta del silenzio: torse non proprio 
per protestare, comunque Gregory Peck (nella foto) era 
rimasto cinque anni in silenzio. Vale a dire lontano dalle 
cineprese e dai microfoni. Nel film di Mike Newell, invece, 
il popolare attore settantenne toma sul set per interpre­
tare il ruolo di un presidente degli Siali Uniti buono, uomo 
di grande umanità che si Interessa concretamente anche 
di cose che vanno al di là della politica (ma chi sarà stato 
mai il modello?). «È essenzialmente una favola - ha detto 
Gregory Peck -. Si finisce col pensare: se tutto ciò (otte 
vero, il mondo sarebbe un luogo magnifico, un po' come 
nel film di Frank Capra, dove gli umili vincono tempri n i 
ricchi, sui potenti e sui corrotti». 

Un nuovo dramma 
diRitsos 
debutte a Siracusa 

Crisateml, una nuova open 
teatrale del grande poeta 

greco Ghlannls Ritsos, an-
rà in scena all'Ara di Iero-

ne di Siracusa venerdì pros­
simo 21 agosto. Proiagonl-
sta sarà Rosa DI Lucia, men-

^^^—^*^^^** in; | a versione italiana por­
terà la firma di Nello Amato. SI traila di un lesto abbastan­
za tipico all'interno della produzione di Ritsos, dove i miti 
classici vengono riletti e ricostruiti alla luce della sensibili­
tà moderna. Non è un caso, del resto, perché da anni la 
nuova cultura greca più progressista (della quale Ritsos è II 
più illustre rappresentante) cerchi di riacquistare un nuovo 
rapporto, più autentico e, se vogliamo, meno reverenziale, 
con i miti classici. 

Richard Gere 
diventa 
un contadino 

Smessi i panni sempre un 
po' perversi dell'amalo!» 
metropolitano anni Ottan­
ta, Richard Gere è diventa­
to un tipico agricoltore 
americano, amante soltaife 
lo della famiglia e delle vec-

mmmmmm^^m^mm^m chie tradizioni. Il lutto per 
soddisfare esigenze di copione: quelle di forni a/year, 
nuovo film che Gere sia girando nella Yowa in gran segre­
to. Tanto In segreto che per il momento restano misteriosi 
i nomi degli altri Interpreti e del regista. «Gere ti * cosi 
immedesimalo nella parte - ha detto II suo agente - che 4 
difficile riconoscerlo, sembri davvero uno del posto, con 
il cappello di paglia a falde larghe, i |eans, l i camicia a 
quadroni, il fazzoletto colorato al collo e la zappa In ma­
no., Passi per II cappello e il jeans; ma la zappa in mano a 
Richard Gere non deve rappresentare proprio il massimo 
del realismo cinematografico. 

•La lega degli scrittori di Al­
bania ha il compito di pub­
blicare qualsiasi testo lette-

Quale letteratura 
in Albania? 
Convegno a Siro» ^ r & ^ S c t 

sia pure di modesto valore 
erttstlco.. Lo ha affermato 

" " • — - • • " " • • " • • la scrittrice Italiana (di ori­
gine albanese) Joyce Lussu durante un convegno che si è 
svolto a Sirolo On provincia di Ancona) sul tema Cultura « 
atte albanese: prospettive di incanna, L'unico problema 
è stato creato dal tatto che la rappresentanza albanese 
(annunciata molto numerosa) non ha preso parte al dibat­
tito perché - è detto nella motivazione - «occupata per 
impegni sopraggiunti.. Cosi, hanno preso la parola vari 
esperti italiani che hanno un po' ripercorso la storia della 
letteratura albanese, sviluppatasi oralmente fino al Cinque­
cento. Altri Invece (come Sergio Anselml, docente di sto­
ria economica dell'Ateneo di Ancona) hanno invece riper­
corso I rapporti slarici e culturali che legano le varie tradi­
zioni adriatiche. 

I vecchi edifici 
di Madrid 
per la cultura 

La sete di cultura che al è 
sviluppata in Spagna all'in­
domani della riconquista 
della democrazia ha porta­
to, tra l'altro, al recupero di 
alcuni edifici antichi della 
capitale che sono stati re-

^^^mmm^m^^mm slauratl e trasformati in cen­
tri culturali. Si traila di un grande ospedale settecentesco, 
una caserma dell'inizio del Settecento e la «Antigua Nera-
ria. vecchia di quasi un secolo. Il primo è stato trasformalo 
in un centro per l'arte contemporanea, il secondo è uno 
dei maggiori centri culturali polivalenti di Madrid, il terzo è 
una sorta di grande laboratorio di tutte le arti. Insomma, tu 
questo terreno in Italia siamo rimasti proprio gli ultimi. 

NICOLA FANO 

Gli uomini che sapevamo troppo 
Infiltrazioni sovietiche, 
complotti contro il governo 
e Nasser, riti massonici: 
è il mondo delle spie inglesi 

ALFIO BEHNABEI 

flint clanici Immagine di J*m« Und-Sian Cannar, 

arti È l'uomo che sa troppo. 
Proibito In Inghilterra, il suo 
libro è In cima alle classifiche 
del best sellers negli Stati Uniti 
e sta per essere pubblicato In 
Canada, Irlanda, Olanda. La 
causa intentata contro di lui 
dal governo inglese In un tri­
bunale australiano per cerca­
re di bloccare la pubblicazio­
ne del volume in quel paese 
continua a far scorrere quoti­
dianamente fiumi di inchio­
stro. E adesso sette giornali 
inglesi sono sotto processo 
per averne pubblicato degli 
estratti mentre è diventato Il­
legale riportare persino quello 
che viene dello pubblicamen­
te in un tribunale di Sydney. Si 
tratta di Peter Wright, ex uffi­
ciale del servizi segreti Inglesi 
MI 5, autore di una .candida 
autobiografia. Intitolata Spy-

catcher, l'acchiappatore di 
spie. La prima edizione del vo­
lume pubblicata dalla Viking 
Penguin di New York è già un 
pezzo da collezionisti. Si pre­
senta con copertina marmo­
rea, titoli argento su nero. L'u­
nica concessione al colore 
spara un messaggio dramma­
tico: io stemma del fascio, 
composto dalla bandiera In­
glese per II lungo e da quella 
americana come mannaia, ap­
pare catturato dalla [alce e 
martello. 

Stilisticamente il libro non 
sarà all'altezza di John Le Car­
ré, ma è scritto bene, marcato 
dalla torte personalità di un 
outsider che nel suo scontro 
di testa con l'establishment 
melodicamente rovescia I 
corridoi del potere occulto in­
glese come le budella di un 

intestino animale. Wright de­
scrive I tentativi di assasslnil 
politici ordinati dal suo gover­
no, le trame del colpo di stato 
contro il primo ministro Ha-
rold Wilson, centinaia di spe­
dizioni clandestine degne di 
una banda di mafiosi e dopo 
vent'annl di lavoro nel cuore 
dei servizi segreti rimane con­
vinto che Roger Hollis, diret­
tore degli stessi negli anni Ses­
santa, sia stato una spia al ser­
vizio dei russi. 

Nato a Chesterfield nel 
1916, Peter Wright arriva ai 
servìzi segreti attraverso II suo 
interesse per le radiotrasmis­
sioni. Suo padre è amico per­
sonale di Guglielmo Marconi 
che fa le sue ricerche in In­
ghilterra presso l'omonima 
società, la «Marconi compa­
ny», progressivamente impie­
gata dall'impero Inglese In 
progetti spionistici nel sistemi 
di difesa. Padre e figlio lavora­
no nell'intercettazione e de­
codificazione di comunica­
zioni In stretto rapporto con 
l'Immensa centrale d'ascolto 
di Cheltenham, vicino a Lon­
dra, che capta ogni segnale 
nell'etere. 

Dopo la seconda guerra 
mondiale Wright entra come 
massimo esperto di intercetta­
zioni ai più alto livello del ser­

vizi segreti, MI 5. Tra una stret­
ta di mano massonica e l'altra 
gli viene detto che «la guerra 
ora sarà combattuta da spie, 
non più da soldati, e che l'un­
dicesimo comandamento è: 
•Non ti farai mai prendere». 
Per anni capeggia una specie 
di gestapo contro i suoi com­
patrioti: «Non esisteva luogo 
di cui non potessimo ottenere 
le chiavi false e abbiamo fatto 
I ladri e le spie attraverso tutta 
Londra.. Buttano per aria ap­
partamenti, aprono casseforti, 
leggono posta privata, pianta­
no microspie, il colpo grosso 
è la completa penetrazione 
del Partilo comunista britan­
nico. Durante un fine settima­
na lui e l suol agenti copiano 
45mlla documenti e si impos­
sessano, per poi schedarli, dei 
nomi di tutti i membri. Una 
bella sera le mogli degli agenti 
Inscenano un finto elegante 
crocchio di amici nottambuli 
davanti alla sede del partito 
vicino al Covent Garden men­
tre Wright e gli esperti installa­
no i microioni. Una vera e 
propria coreografia. 

In campo estero, nel corso 
degli anni Wright mette spie 
acustiche nelle ambasciate 
egiziane, greche, russe, fran­
cesi, eccetera eccetera, ascol­
ta le voci di Makarios e De 

Gaulle. È il primo a sapere tut­
to di tutti. E non è per caso 
che la Cia gli chiede consigli 
sul come meglio assassinare 
leader politici del Terzo Mon­
do. E lui che ha piantalo mi­
crofoni nelle armi destinale al 
colonnello Grivas a Cipro con 
l'intenzione di farlo uccidere 
ed il suo governo che in pas­
sato ha cercato di far assassi­
nare Nasser con del gas nervi­
no. Gli inglesi hanno studiato 
un veleno sparato da portasi­
garette che Wright vede speri­
mentato con successo su del­
le pecore. 

Quello con la Cia è un rap­
porto turbolento. Dopo la 
scoperta che Philby Burgess e 
MacLean lavoravano per I rus­
si, gli americani hanno dubbi 
sull'affidabilità degli inglesi e 
quelli non erano i soli. E pro­
prio Wright che comincia una 
lotta senza quartiere per sco­
prire tutti i componenti dell'a­
nello di spie nate intomo a 
Cambridge. Interroga Antho­
ny Blunt solo per scoprire che 
il quarto uomo porta al quinto 
e al sesto, a cento e più perso­
ne, una vera tendenza politica 
nata negli anni Trenta, quan­
do molti Inglesi erano politi­
camente disgustati dal loro 
leader che se la Intendevano 
cosi bene con Mussolini, Hi­

tler e Franco. 
Inevitabilmente le pagine 

più scioccanti e quelle che 
hanno indotto il governo in­
glese a proibire la pubblica­
zione del libro sono quelle 
che riguardano il complotto 
contro Wilson. La Cia preme 
contro I laburisti e Harold Wil­
son, dicono, è un agente so­
vietico. Wright conferma che 
già nel 1968 ci fu un tentativo 
di destabilizzare it governo la­
burista ed istituire una coali­
zione capeggiata da Lord 
Mountbatten. Ricorda anche 
che il predecessore di Wilson, 
Hugh Gaitskell, mori in circo­
stanze misteriose colpito da 
una rarissima malattia e che il 
legale del leader laburista in­
terpellò l'Mi 5 perché si so­
spettava un assassinio politi­
co, 

E II 1974 quando una trenti­
na di persone fra ufficiali dei 
servizi e uomini d'affari inizia­
no un complotto per distrug­
gere la reputazione di Harold 
Wilson e capovolgere il suo 
governo. Dapprima Wright é 
tentato di parteciparvi, poi ri­
fiuta. Alcuni membri di questa 
P2 Inglese CWright non II no­
mina) potrebbero oggi rico­
prire cariche importanti. 

Spycatdier, col suo misto 

di informazioni scientifiche, 
intrighi politici, personalità 
controverse (Wright sviluppi 
suo malgrado una protonda 
ammirazione per la statura in­
tellettuale della spia Blunt) è 
un'opera devastante che scru­
ta come poche dentro i rap­
porti di classe nei più occulti 
corridoi di Stato inglesi domi­
nati da un clan di "eletti, dove 
genie come Wright viene con­
siderata un'anomalia. Ha ra­
gione Il critico PhillipKnlghUy 
quando scrive sullVndepen-
àent che nulla di simile è mai 
stato pubblicato al mondo. 
Non è stata impresa tacile. 
Quando giunge II momento di 
andare in pensione, Wright si 
consulta con un suo «amico», 
una figura misteriosa che ha 
indubbiamente in custodia al­
cuni del segreti più profondi 
del Regno unito, Victor Ro-
thschild. «Il tuo problema è 
che sai troppe cose-, dice a 
Wright mentre stanno dirigen­
dosi In auto verso la placida 
campagna inglese che ormai 
scolta come un interno. 
Wright sta In effetti per lascia­
re II suo paese per andartene 
in Australia, al lato opposto 
della Terra. SI Intuisce che sa 
gli fosse stato possibile recarsi 
su un altro pianeta non ti n -
rebbe fatto pregaie. 
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